
Provvedimento del Presidente n. 43 in data 30 dicembre 2020. 

Fondo permanente per il patrimonio. Destinazione straordinaria di quota delle 

risorse accantonate nell’esercizio 2019. 

 

Premesso che: 

- con DGR n. XI/2526 del 26/11/2019 sono state approvate le Direttive Regionali 

alle ALER per l’anno 2020; 

- con DGR n. XI/3278 del 23/06/2020 le citate Direttive sono state integrate con 

obiettivi aziendali aggiuntivi connessi all’emergenza sanitaria da COVID-19, tra i 

quali l’autorizzazione, sulla base di indirizzi comuni forniti dalla Direzione 

Generale competente, ad utilizzare la quota di risorse disponibili non ancora 

impegnate sul Fondo permanente per il patrimonio, incluso quanto da 

accantonare nel 2020, in base al bilancio consuntivo 2019, a copertura del 

mancato introito dei canoni e dei servizi a rimborso nel periodo dell’emergenza 

sanitaria; 

- con nota prot. U1.2020.0011102 del 22/07/2020, la Direzione Generale Politiche 

sociali, abitative e disabilità, Programmazione politiche abitative di Regione 

Lombardia ha fornito indicazioni in merito, prevedendo che:  

✓ il Fondo sia utilizzato ad integrazione delle risorse destinate al contributo 

regionale di solidarietà, di cui all’art. 25, L.R. luglio 2016, n. 16, rispetto alle 

quali la DGR del 6 aprile 2020 n. 3035 ha definito il riparto per l’annualità 2020; 

✓ in particolare, tali risorse aggiuntive devono essere finalizzate ai nuclei 

assegnatari dei servizi abitativi pubblici che versano in condizioni di difficoltà 

economiche, ai sensi dell'art. 25, comma 3 della LR 16/2016; 

✓ tali risorse vanno quindi ad aggiungersi a quelle già erogate a ciascuna 

Azienda con DDS 4419 del 10 aprile 2020 e saranno assegnate sulla base 

delle disposizioni del Regolamento Regionale 10 ottobre 2019, n. 11, 

“Disciplina del contributo regionale di solidarietà”, come definito dalla 

sopracitata DGR n. 3035/2020; 

✓ le risorse destinabili a tale straordinario utilizzo sono così calcolate: 

• quota di accantonamento da destinare al Fondo Permanente per il 

patrimonio sulla base delle risultanze del bilancio consuntivo 2019; 

• eventuali risorse attualmente giacenti sul Fondo al 30 giugno 2020 che 

risultino tuttora libere da programmazione o che, pur essendo inserite nella 

programmazione triennale delle opere, risultino poste a copertura di 

interventi per i quali non siano ancora state avviate le relative gare di 



appalto; 

 

Visto il Bilancio dell’esercizio 2019, approvato con Provvedimento del Presidente n. 

15 del 30/06/2020, a chiusura del quale è stato effettuato un accantonamento di 

competenza anno 2019 pari ad euro 995.047,00; 

 

Atteso che le risorse attualmente giacenti sul Fondo al 30 giugno 2020 risultano 

interamente programmate; 

 

Ritenuto, stante la contrazione di liquidità derivante dall’incremento di morosità 

conseguente le misure di contenimento e contrasto dell’epidemia, di sottrarre agli 

investimenti una quota del Fondo destinandola all’incremento delle risorse del 

contributo regionale di solidarietà, al fine di intercettare le nuove situazioni di fragilità 

generate dal perdurare dello stato di emergenza sanitaria mediante l’utilizzo di un 

canale già esistente e attivo; 

 

Acquisito il parere del Dirigente dell’Area Amministrativa, dr.ssa Mariagrazia Maffoni, 

in merito alla regolarità del presente atto sotto i profili di competenza; 

 

Visto l’art. 5 dello Statuto aziendale, che disciplina le competenze in capo al 

Presidente;  

delibera 

 

1. di destinare, in via straordinaria e per le motivazioni in premessa richiamate, 

l’importo di euro 500.000,00 del Fondo permanente per il patrimonio accantonato 

nel Bilancio dell’esercizio 2019 al contributo Regionale di Solidarietà di cui all’art. 

25, L.R. luglio 2016, n. 16; 

2. di quantificare conseguentemente in euro 495.047,00 l’importo residuo del Fondo 

da destinare, come previsto dalla norma, nell’ambito dei Piani di manutenzione 

programmata.  

 

il Presidente 
Arch. Fabio Danesi  
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